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ALCUNE “BEST PRACTICES” DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO SUL TERRITORIO

BCC BIENTINA PER L’ANNO INTERNAZIONALE DELL’ACQUA 

FINANZIAMENTI AGLI ENTI LOCALI 

Un milione e mezzo di euro. A tanto ammonta la somma che la Banca di Credito Cooperativo di Bientina (Pisa) ha messo a disposizione degli enti locali che presenteranno progetti per la manutenzione, il potenziamento della rete idrica e la realizzazione di nuovi sistemi di depurazione. La BCC, che ha battezzato l’iniziativa “Acqua amica, banca amica”, ripartirà tale plafond in finanziamenti a favore dei comuni di Altopascio, Bientina, Buti, Santa Maria a Monte e Pontedera. 

Sono partiti nei mesi scorsi i primi progetti. Ad Altopascio lo stanziamento è servito a potenziare l’acquedotto. In questo modo i problemi di approvvigionamento idrico dovrebbero venire definitivamente risolti anche nelle frazioni dell’entroterra che, soprattutto nei mesi estivi, hanno seri problemi di distribuzione idrica. 

A Bientina e Pontedera, invece, il finanziamento della BCC e alcuni lavori di pavimentazione delle zone centrali offriranno l’occasione di verificare le perdite d’acqua della rete e l’eventuale possibilità di risanarle.       

La Banca di Credito Cooperativo di Bientina, coerentemente con la propria missione di banca a responsabilità sociale, ad ogni Ente Locale che presenterà un progetto relativo all’istallazione di nuovi impianti idrici o di depurazione, metterà comunque a disposizione una quota dello stanziamento. In particolare, ad Altopascio sono andati 700 mila euro, a Bientina 400 mila e a Pontedera 30 mila. I prestiti verranno stanziati a condizioni vantaggiose: tasso Euribor semestrale decurtato dell’1,30 per cento rimborsabile in 5 anni. Il finanziamento verrà erogato in base agli stati di avanzamento dei lavori.  

Questo progetto si inserisce nell’alveo delle risposte concrete a fronte degli allarmi  sulla riduzione delle risorse idriche mondiali lanciati dalle Nazioni Unite, che hanno proclamato il 2003 come “Anno Internazionale dell’Acqua”. Una iniziativa che può assumere una significativa valenza educativa in un Paese, come l’Italia (il primo in Europa per consumi idrici), dove questa preziosa risorsa è in troppe situazioni  sprecata per inefficienze, impianti obsoleti, incuria e disattenzione. 

LE CASSE RURALI DELLA VALLAGARINA 

FINANZIANO AUTO E SCOOTER ECOLOGICI

Per affrontare il problema dell’inquinamento atmosferico nove Casse Rurali del Trentino  (Rovereto, Brentonico, Folgaria, Mori, Isera, Lizzana, Alta Vallagarina e Bassa Vallagarina) hanno messo a disposizione finanziamenti agevolati per coloro che intendono acquistare mezzi di trasporto ad energia “pulita”. 

In particolare, l’iniziativa prevede due linee di credito agevolato. La prima: è rivolta a chi acquista auto nuove e usate attrezzate di dispositivi catalizzati, oppure di impianti a gas metano o Gpl. In questo caso gli istituti di credito erogano finanziamenti fino a 10 mila euro per 60 mesi. La seconda: prevede dei prestiti fino a 2.500 euro per 24 mesi ad un tasso fisso del 5% indirizzate ai futuri acquirenti di ciclomotori e biciclette elettriche. 

CASSA RAIFFEISEN DI BRUNICO:

AZIENDA ALLEATA CON IL CLIMA 

Come contribuire alla tutela del clima con una serie di misure rivolte alla riduzione dei gas inquinanti, al risparmio energetico, alla tutela dell’ambiente e sensibilizzando le persone? 

Dal 1987 per contrastare l’inquinamento atmosferico la Val Pusteria si avvale di centrali termiche a legno riciclato (si tratta degli scarti delle falegnamerie della zona) per il riscaldamento. La Cassa ha finanziato la costruzione della prima centrale con l’emissione di certificati di deposito. Per queste iniziative la Cassa Raiffeisen di Brunico ha ricevuto dall’Assessore provinciale all’ambiente il premio di “azienda alleata con il clima”. Tra i risultati dell’iniziativa rilevante è la riduzione del 60% delle emissioni di CO2.

A rendere possibile tutto questo è stata anche l’introduzione di una serie di misure: la contabilità energetica, il sostegno ad interventi rivolti a tutelare il clima ed a favorire il risparmio energetico. E’ stato l’impegno ad agire secondo questi principi all’interno della azienda che ha infine motivato il riconoscimento.

La stessa azienda ha anche lanciato due nuovi prodotti: Investimento verde (Der grüne Brief) ed Ecocredito (Ökokredit). L’iniziativa, che si inserisce nell’ambito del “Brunico progetto Ecologia” volto alla sensibilizzazione per diverse vie ai temi dell’ecologia e della tutela dell’ambiente, riguarda l’intera area di attività della Cassa e intende fornire un contributo concreto al mantenimento di un ambiente sano e inviolato in Val Pusteria. L’Investimento verde è un’obbligazione con interessi superiori al tasso di mercato e della durata di 7 anni; il denaro investito viene messo a disposizione dei clienti della Cassa che ricorrono al credito ecologico per la realizzazione di investimenti per il mantenimento di un ambiente pulito. Presupposto per l’Ecocredito è pertanto un’attestazione, un’offerta, un preventivo di spesa o una fattura che lo stesso beneficiario del credito è tenuto a presentare quale conferma di un investimento “ecologico” (allacciamento all’impianto di teleriscaldamento o alla rete di distribuzione del gas, realizzazione di isolamenti termici e di impianti solari). L’Ecocredito è a tasso fisso e ha una durata contrattuale di 3 anni. Ogni cliente sottoscrittore dell’operazione, inoltre, darà il proprio contributo alle iniziative per la protezione del clima del pianeta: per ogni obbligazione sottoscritta e per ogni credito concesso, infatti, la Cassa Raiffeisen di Brunico consegnerà 10 euro all’Alleanza per il clima/Coordinamento Alto Adige, per sostenere un progetto di tutela delle foreste pluviali. 

LE CASSE RAIFFEISEN PER L’AGRICOLTURA BIOLOGICA

Sono 12 le Casse Raiffeisen del Sud Tirolo a partecipare al progetto, partito tre anni fa, di ethical banking. Un progetto che offre al risparmiatore la possibilità di investire il proprio denaro in certificati di deposito etici e di finanziare così iniziative nel campo dell’ecologia, del commercio equo e solidale con il Sud del mondo, della solidarietà rurale, dei servizi per portatori di handicap. 

I crediti agevolati concessi con questi fondi vanno a sostenere gli agricoltori che decidano di passare dall’agricoltura convenzionale a quella biologica, che abbiano iniziato questa attività o che abbiano intenzione di ampliare una coltivazione biologica già esistente. Tra i progetti attualmente finanziati, anche la piccola cooperativa Bio Kistl Alto Adige, composta da 5 agricoltori biologici del Burgraviato, controllati e certificati secondo le direttive europee. La particolarità della cooperativa - una novità solo per l’Italia, ma da tempo diffusa in paesi come Austria e Germania - consiste nella commercializzazione diretta dei prodotti alimentari biologici attraverso la spedizione a domicilio di una cesta (kistl) di verdura e frutta di stagione e rigorosamente biologica. Per tutti i produttori, infatti, sia che facciano parte della Bio Kistl sia che si tratti di fornitori esterni, valgono gli stessi criteri di contratto certificati dalla norma Ue 2092/91. Il rispetto della certificazione è condizione necessaria affinché frutta e verdura possano entrare nella “biocesta”. 1.200 i cesti consegnati ogni settimana in quasi tutto l’Alto Adige e nella Val d’Adige fino a Trento, numerose le scuole materne e gli asili serviti su richiesta degli stessi comuni, compresa la stessa Bolzano. 
FONTI ALTERNATIVE DI ENERGIA 

PER LA COOPERAZIONE DI CREDITO TRENTINA 

Oltre 33 milioni di litri di gasolio risparmiato e più di 78 milioni di chilogrammi di anidride carbonica che non produrranno effetti sul buco dell’ozono. A tanto ammonta il risparmio energetico di una serie di progetti di utilizzo di energia alternativa. E’ questo lo scopo della carta dell’energia rinnovabile realizzata dalle Banche di Credito Cooperativo e Casse Rurali ed Artigiane trentine. 

In particolare, il primo progetto riguarda l’utilizzo di energia fotovoltaica, ovvero lo sfruttamento dell’energia solare nella zona dell’Interporto di Trento, dove verrà costruito il più grande impianto di questo tipo esistente in Europa. 

La centrale fotovoltaica avrà una capacità produttiva che basterà a rispondere al fabbisogno energetico di tutto l’Interporto e, in più, a quello di 500 utenze domestiche. Per gestire l’apporto di energia che l’impianto produrrà è stato costituito un consorzio di gestione. Il costo di realizzazione ammonta a 16,3 milioni di euro e raggiungerà il pareggio dopo quattro anni, per poi provocare un utile netto di 4,5 milioni di euro. 

L’iniziativa è una delle prime realizzazioni del più vasto progetto europeo denominato Alterner a cui ha aderito la Federazione. Gli obiettivi sono quelli di arrivare ad una razionalizzazione dell’uso di energia e ad un maggiore sviluppo delle fonti rinnovabili, in particolare delle biomasse e dell’energia solare.          

BCC PICENA: UNA BANCA A FAVORE DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

Commercializzando nelle filiali della Banca di Credito Cooperativo Picena le biciclette elettriche, dotate di pedalata assistita, Camaleo, la BCC contribuisce a diffondere un mezzo non inquinante, che risponde a tutte le caratteristiche dello sviluppo sostenibile, in particolare sotto il profilo ambientale. Del resto, il gruppo Faam, del quale fa parte l’Evf (Electrical veichles Faam) l’azienda produttrice del veicolo, rientra in una ristretta cerchia di 160 società italiane che hanno ottenuto la stessa attestazione di impresa che risponde ai requisiti ecologici compatibili con l’ambiente (certificazione Emas). La bicicletta, che viene esposta nelle filiali della BCC di Ascoli Piceno, Castignano, Comunanza e Montalto delle Marche, è uno dei prodotti di punta della Faam, un gruppo composto di tre aziende, che è cliente-socio della Banca di Credito Cooperativo marchigiana.

Due sono le ragioni che hanno portato la BCC Picena a sostenere questa iniziativa: la valorizzazione e la promozione di una cultura ecologica da innestare nella comunità e lo sviluppo della responsabilità socio-ambientale della Banca. 

PETROLIO?  NO GRAZIE, PREFERISCO IL SOLE

Promozione e divulgazione delle fonti di energia alternativa rinnovabile. Ovvero, le energie legate al sole, al vento e all’acqua, con particolare riferimento ai pannelli fotovoltaici (termici e solari), all’eolico e allo sfruttamento delle acque e delle maree a fini energetici.  Sono questi gli obiettivi del progetto al quale collabora, in veste di partner e tesoriere, la BCC di Monte Pruno di Roscigno (Sa). Punto di diffusione dell’iniziativa per l’Italia è l’Ageas (l’Agenzia per l’Europa e lo Sviluppo Sostenibile della Provincia di Salerno). L’iniziativa si sviluppa attraverso corsi di formazione incentrati sull’approfondimento di queste tematiche e sulla conoscenza concreta e pratica dello sfruttamento di forme di energia alternativa. I risultati troveranno applicazione nella installazione di pannelli, nella edificazione di edifici, nell’attuazione del turismo sostenibile e ambientale, nella istruzione di qualsiasi pratica tesa ad ottenere finanziamenti e agevolazioni in materia. Ma il programma si inserisce nel più vasto piano internazionale – denominato Save 2 – che prevede la compartecipazione di partner europei. Il progetto nato dall’iniziativa dell’Amministrazione provinciale di Salerno è finanziato per il 50 per cento dall’Unione Europea. Il progetto prevede, inoltre, la collaborazione di Romania, Portogallo e Grecia quali partner internazionali, e, tra i partner locali, oltre alla BCC Monte Pruno di Roscigno, partecipano la Winterthur di Sant’Arsenio, l’Assindustria, Cooperazione Parco Solare Vallo della Lucania, Associazione culturale Area Cilento ed Enea. 

AUREO WWF PIANETA TERRA - IL FONDO

ETICO AMBIENTALE DEL CREDITO COOPERATIVO

Usare la leva dell’investimento finanziario per premiare le imprese più responsabili e incoraggiarle nella realizzazione di politiche di maggiore sostenibilità. E’ questa la grande “sfida” di un innovativo prodotto finanziario: il Fondo “Aureo Wwf Pianeta Terra” che vede insieme, in partnership, il Wwf (il Fondo Mondiale per la Natura) ed il Credito Cooperativo (in rappresentanza delle 460 Banche di Credito Cooperativo italiane) attraverso la propria società di gestione del risparmio, Aureo Gestioni SgrpA.

Il Fondo “Aureo WwF Pianeta Terra” è un prodotto finanziario innovativo perché unisce tre elementi che, nel panorama italiano, si trovano per lo più separati: 

· una partnership stabile tra un’istituzione finanziaria e un’organizzazione ambientalista;

· una gestione del portafoglio finanziario fortemente orientata a criteri di sostenibilità;

· un meccanismo di devoluzione delle commissioni di ingresso e di gestione che consentirà la realizzazione di concreti progetti di conservazione. 

I partner

I partner di questa operazione sono WWF e Aureo Gestioni SgrpA, la società di gestione del risparmio del Credito Cooperativo, che attraverso la sua rete capillare di sportelli lo distribuisce.

La sua peculiarità consiste nell’essere indipendente da grandi gruppi finanziari: i “proprietari” sono gli oltre 600 mila soci che  realizzano il principio mutualistico che ha originato le prime Casse Rurali ed Artigiane (come si chiamavano allora), nate in forma cooperativa tra la fine dell'800 e il ‘900 con la finalità di consentire alle popolazioni rurali di affrancarsi dalla miseria e dall'usura facilitando l’accesso al credito.

I valori espressi e dichiarati dal movimento puntano, tra l’altro, al primato e alla centralità della persona, all’impegno civile, all’autonomia, alla promozione della partecipazione, alla cooperazione, alla promozione dello sviluppo locale. Tutti valori di recente ribaditi nella presentazione del primo “Bilancio Sociale e di Missione consolidato”, all’interno del quale hanno trovato sistematizzazione le migliaia di iniziative di carattere sociale e culturale che fanno delle BCC “unicum” nel panorama bancario italiano.

La cooperazione di credito è una realtà diffusa e solida anche in Europa, dove conta 5 mila banche con oltre 60 mila sportelli, 37 milioni di soci, 100 milioni di clienti e rappresenta oltre il 20% del mercato bancario continentale. 

La composizione del portafoglio 

La scelta di investimento di “Aureo Wwf Pianeta Terra” si basa sulla selezione di titoli (azioni) di imprese che adottano politiche ambientali sostenibili e ottengono risultati concreti in termini di riduzione dell’impatto sui cambiamenti climatici, garantendo così prospettive di crescita e di creazione di valore per gli azionisti.

Poiché risulta difficile applicare all’intero portafoglio lo stesso livello di caratterizzazione sul tema dei cambiamenti climatici, è stato scelto di diversificare i livelli di rigore nella selezione. La composizione del portafoglio, a regime, vedrà diverse quote di:

·  imprese ad alta capitalizzazione con un significativo impatto sul clima, tra cui verranno selezionate le best in class, quelle cioè che si collocano al di sopra della media di settore per parametri ambientalmente rilevanti;

·  imprese specializzate, cioè società generalmente a piccola o media capitalizzazione impegnate nello sviluppo di tecnologie e di business fortemente innovativi, che possono comportare significativi miglioramenti delle performance ambientali. Sono, per esempio, produttori e distributori di “energia verde”, progettisti e produttori di impianti e macchine per il suo sfruttamento;

·  imprese “neutre” che non hanno un particolare significato sotto il profilo ambientale ma che possono essere utili alla gestione del portafoglio per finalità esclusivamente finanziarie. Esse comunque rispettano dei criteri minimi ambientali e sociali di ammissibilità.

Le caratteristiche tecniche 

“Aureo Wwf Pianeta Terra” è distribuito esclusivamente dalle Banche di Credito Cooperativo e Casse Rurali italiane. Appartiene alla categoria dei fondi “Azionari Internazionali”. Ha un orizzonte temporale di 5/7 anni e per le sue caratteristiche presenta un alto profilo “rischio/rendimento”. Le commissioni di sottoscrizione sono dell’1%; la commissione di gestione è dell’1,80% annua.

La sottoscrizione delle quote del Fondo può avvenire con un versamento in unica soluzione (PIC); all’atto della prima sottoscrizione e per i successivi conferimenti deve essere rispettata la quota minima pari a 500 euro. La sottoscrizione delle quote può avvenire anche attraverso l’adesione ad un piano di accumulo del capitale (PAC) che consente di ripartire nel tempo l’investimento nel Fondo.

Sono anche previste agevolazioni ai sottoscrittori: qualora l’importo del versamento sia pari almeno a 5.000 euro è riconosciuta al sottoscrittore l’iscrizione gratuita al Wwf Italia per la durata di un anno. E’ previsto anche uno sconto del50% ai soci delle Banche di Credito Cooperativo, ai loro dipendenti, ai soci del Wwf nonché l’esenzione totale dalle commissioni di sottoscrizione se il versamento supera i 25 mila euro.

La devoluzione di una quota delle commissioni al Wwf

In particolare, il WWF beneficerà di una quota delle commissioni di sottoscrizione iniziale e di gestione. Questa quota sarà utilizzata per realizzare, secondo un preciso programma pluriennale, dei progetti di sviluppo sostenibile coerenti con le finalità del fondo, cioè orientati alla lotta ai cambiamenti climatici. 
L’attività di gestione del Fondo sarà infine affiancata da un Comitato di Garanzia, del quale fanno parte  Giorgio Ruffolo, Mario Tozzi, Stefano Zamagni ed i  Presidenti di Federcasse (Credito Cooperativo) Alessandro Azzi e di Wwf Fulco Pratesi. Compito del Comitato di Garanzia è vigilare sulla definizione e sulla corretta applicazione dei criteri di selezione del portafoglio e sull’utilizzo da parte del WWF dei proventi derivanti da una quota delle commissioni.

ENERGIA SOLARE AL SERVIZIO DELL’AMBIENTE

In occasione della legge regionale sulle agevolazioni finanziarie rivolte a promuovere la riduzione dei consumi energetici e l’uso di fonti di energia alternativa (art.5, commi da 24 a 28 della L.R. F.V.G. 26.02.01, n.4), la Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli Venezia Giulia ha invitato le BCC associate a proporre alla clientela microfinanziamenti, a copertura dell’intera iniziativa, con eventuale estinzione anticipata parziale in occasione della ricezione del contributo in conto capitale. Per favorire la proliferazione di iniziative di sostenibilità ambientale, inoltre, la Federazione ha creato una specifica unità informativa sul portale Intranet contenente tutte le notizie necessarie ad avviare i progetti. 

Roma, 27 novembre 2003
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